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FOCUS – «Il nuovo liceo Meshkalla di Scutari, centro di irradiazione di valori » 

Intervista a p. Gaetano Brambillasca, direttore del collegio “Shkolla e Mesme Jopublike – Pjeter Meshkalla” nella seconda città albanese
Accogliere ragazzi e ragazze senza discriminazione di fede o di livello sociale, formarli e prepararli adeguatamente agli studi universitari, offrire una visione cristiana della persona e della società, rispettando anche le altre posizioni religiose. Questi gli obiettivi del liceo “Ate Pjeter Meshkalla” di Scutari, gestito dai Padri Gesuiti. Una tradizione educativa  iniziata nella città di Scutari a metà Ottocento con il Collegio Saveriano e interrottasi soltanto durante il periodo comunista, quando i Gesuiti vennero espulsi. Dopo la caduta della dittatura nel 1991, i Gesuiti tornarono in Albania per avviare di nuovo le loro opere educative a servizio della Chiesa e della società albanese.  La scuola liceale che i Gesuiti hanno ripreso si è sistemata in un vecchio edificio costruito dallo Stato comunista. Ma ora ha bisogno di urgenti interventi edilizi strutturali. All’ inizio di quest’anno è partita la raccolta di fondi per la costruzione di un nuovo edificio scolastico: a coordinare il progetto è il MAGIS, che opererà d’intesa con l’Economato di Provincia ed in costante contatto con i responsabili del Liceo. Ne parliamo con p. Gaetano Brambillasca, direttore del Collegio di Scutari, di passaggio in Italia. 

· Padre Brambillasca, ci parli delle origini del Collegio Saveriano a Scutari.

“Dopo la metà dell’Ottocento, i primi Padri Gesuiti italiani giunti in Albania fondarono a Scutari una scuola commerciale per rispondere alle esigenze del territorio. In seguito, nel 1920, la scuola divenne un liceo sotto la spinta di Gesuiti austriaci che per alcuni anni sono stati a Scutari, lasciando poi continuare l’opera ai Gesuiti italiani. In quegli anni l’istituto si sviluppò con molte attività scolastiche, culturali, religiose e sociali. Poi, con l’arrivo del comunismo nel 1946, i Gesuiti vennero espulsi: tutte le loro opere furono confiscate, alcune distrutte o disperse. Più tardi, sul terreno di proprietà dei Gesuiti fu costruita una scuola elementare e media statale. Quasi 50 anni dopo, nel 1994, con la caduta del comunismo questo edificio fu dato ai Gesuiti che riavviarono una piccola scuola liceale. L’edificio era in cattive condizioni sotto tutti i punti di vista. Con vari lavori di ripristino, i Gesuiti riadattarono aule scolastiche  e sistemarono alloggi anche per ragazzi che abitavano lontano dalla città: alcuni di questi avevano l’intenzione di diventare sacerdoti.  La scuola è stata riconosciuta dallo Stato albanese come “scuola media generale” paritaria con il nome di “Ate Pjeter Meshkalla”, gesuita di Scutari, famoso per la sua fede, cultura e resistenza di fronte al regime comunista. Nel 1998 i Gesuiti e i seminaristi passarono ad abitare nel nuovo Seminario Interdiocesano, lasciando il vecchio edificio scolastico completamente disponibile per il Liceo che accolse in numero sempre  crescente ragazze e ragazzi, anche di famiglie musulmane. Il collegio fa parte della rete dei collegi dei Gesuiti della Provincia d’Italia”.

· Quanti docenti e personale di altro tipo lavorano presso il liceo “Ate Pjeter Meshkalla?

“Attualmente vi operano 28 docenti a tempo pieno e 11 part-time, due Padri e un giovane gesuita in formazione e 10 lavoratori  per funzioni ausiliarie. Al fine di migliorare la professionalità degli insegnanti, da dieci anni organizziamo due seminari all’anno dedicati alla formazione psico-pedagogica e didattica secondo le linee educative delle scuole dei Gesuiti. L’obiettivo è quello di preparare insegnanti capaci di affrontare l’educazione  e l’insegnamento per giovani in una fascia d’età complicata come l’adolescenza, soprattutto nella situazione attuale dell’Albania, che sta passando molto velocemente da secoli di dominazione turca e da decenni di dittatura comunista a un nuovo modo di vivere sotto il fascino della libertà occidentale, con i suoi benefici e i suoi rischi. Naturalmente sono le caratteristiche della pedagogia Ignaziana a guidare l'insegnamento e le altre attività, in nome dell’attenzione alla persona e dello sviluppo  delle capacità di ciascuno in tutte le dimensioni (crescita nella fede; lavoro scolastico; fiducia e ottimismo per il futuro; amore per la famiglia e la patria,  apertura al mondo e alla solidarietà; impegno al dialogo, al rispetto reciproco e al superamento di ogni conflitto)”.

· Il numero dei ragazzi iscritti è aumentato nel tempo…

“La domanda per l’istruzione superiore e universitaria anche in Albania aumenta costantemente. Le richieste di iscrizione nelle classi del primo anno del nostro Liceo sono circa 350-400 ogni anno per soli 150 posti. Questa grossa richiesta proveniente ache dalle zone rurali e di montagna - fatto molto significativo anche sotto l’aspetto della promozione sociale - ci costringe ad effettuare una selezione tramite un rigoroso concorso. Dall’anno 2000 il nostro Liceo conta circa 500 alunne e alunni, numero massimo per l’attuale vecchio edificio: poco più della metà sono ragazze, circa il 25% musulmani, pochi gli ortodossi, che nelle regioni del Nord Albania sono presenti in piccola percentuale.  In questo modo la nostra scuola è diventata un’istituzione socialmente aperta e multireligiosa dove i giovani vengono coinvolti in un processo di positiva integrazione sotto vari aspetti”.

· Come sarà la nuova struttura scolastica che pensate di realizzare?
“Obiettivo del progetto è di preparare una struttura che nei prossimi decenni permetta di realizzare le finalità e le caratteristiche educative e scolastiche tipiche di una scuola dei Gesuiti: favorire e stimolare la crescita culturale, sociale e spirituale dei giovani albanesi, potenziare le loro capacità intellettuali e umane a beneficio personale, della Chiesa  e dell’intera società. Per sostituire la vecchia scuola fatiscente prevediamo un intervento strutturale da realizzare in fasi successive: a seguito di un bando di concorso effettuato l’anno scorso, la commissione esaminatrice, composta da ingegneri e architetti albanesi e italiani, esperti di scuola, e alcuni Gesuiti di Scutari, ha selezionato il progetto che è parso più aderente alle esigenze segnalate e che consente una realizzazione graduale del nuovo complesso sulla stessa area dell’esistente senza interruzione delle attività scolastiche. I lavori potrebbero iniziare l’estate prossima e protrarsi per circa due anni. Titolare del progetto è ‘ l’Associazione dei Gesuiti in Albania’, dipendente dal Provinciale d’Italia. Si tratta ora di trovare i finanziamenti necessari mediante l’intervento di enti internazionali e l’aiuto di persone e gruppi di varie nazioni, anche albanesi,  che riconoscono l’importanza dell’opera educativa dei Gesuiti per il futuro dell’Albania. La nostra scuola potrebbe veramente diventare un polo di attrazione e di irradiazione di valori, così da contribuire a frenare l’esodo massiccio dei giovani e delle persone che cercano di realizzare la loro vita in modo dignitoso. Vista la richiesta in continuo aumento per entrare nel nostro Liceo, pensiamo di poter arrivare a un totale di 600 studenti (100 in più rispetto agli attuali), diminuendo il numero per classe (prevedibili circa 25 alunni) in modo da poter accompagnare meglio i ragazzi nel loro percorso formativo. Nel processo di riforma della scuola albanese che si è appena avviato, da due anni stiamo sperimentando anche noi la distribuzione degli alunni in due indirizzi, quello scientifico e quello letterario-sociale”.

· Una volta conseguito l’obiettivo di raccogliere i fondi necessari per la costruzione del nuovo edificio, come pensate di garantirne l’autonomia futura?

“A conclusione del progetto si ritiene di poter continuare l’opera grazie ad un progressivo innalzamento delle rette scolastiche, oggi pari a circa 35 euro mensili (ma circa  il 15% degli attuali studenti non possono sostenere tale spesa ed usufruiscono di riduzioni), e alla creazione di una fondazione ad hoc”.

Chiunque volesse sostenere questa iniziativa può versare il proprio contributo sui conti correnti bancari e postali del MAGIS, specificando la causale: per la nuova scuola di Scutari. 
Per informazioni: comunicazione.magis@gesuiti.it
In vendita l’olio di avocado del Burundi
È iniziata la vendita - presso il MAGIS, la sede dell’associazione Amici dell’Africa e la rete delle botteghe del commercio equo e solidale - dell’olio di avocado proveniente dal Burundi. Un olio dalle preziose qualità nutrizionali, sul quale si è concentrato il progetto “Olio per la vita”, nato da e per uno dei paesi più poveri dell’Africa orientale, in cui oltre il 30% della popolazione soffre di una forma di diabete derivante da mono-alimento e da mancanza di grassi. Il progetto è nato proprio dall’esigenza di risolvere questa problematica: per questo è stato costruito in loco un impianto per la lavorazione dei frutti, che, a circa un anno di distanza dalla sua inaugurazione, è stato portato anche in Italia, imbottigliato e reso disponibile per la vendita nel nostro paese. 
Intanto Renato Iametti, presidente dell’associazione che, insieme al MAGIS, gestisce il progetto “Olio per la vita”, è tornato in Burundi per occuparsi dello sdoganamento del container e del camion spediti dall’Italia e per partecipare al raccolto degli avocado, che in Burundi giungono a maturazione proprio in questo periodo.

Chi fosse interessato all’acquisto dell’olio di avocado può rivolgersi al MAGIS o all’associazione Amici dell’Africa, uno dei gruppi territoriali che aderiscono alla nostra Ong.
Associazione Amici dell’Africa

Via Adige, 3 – 21010 Cardano al Campo (Va) 

Tel. 0331 263106 -  Fax 0331 262793 

E-mail eriiametti@tin.it 
Il MAGIS al master Mesci di Tor Vergata
Lunedì 16 aprile Marco Pettini, presidente del MAGIS, ha illustrato progetti e modalità operative della nostra Ong agli studenti del master Mesci (Master in Development Economic and International Co-operation). Il master, al quale il  MAGIS collabora sin dalla prima edizione, punta alla preparazione di specialisti di sviluppo economico e cooperazione internazionale in grado di operare sia nel settore privato che in quello pubblico. Gli studenti vengono dotati degli strumenti necessari per preparare, analizzare e dirigere programmi e progetti di cooperazione che promuovono la crescita nei paesi in via di sviluppo. Al termine del corso di studi,  è previsto anche uno stage presso organismi nazionali ed internazionali impegnati nel campo della cooperazione, fra i quali il MAGIS stesso.
www.ceistorvergata.it 
Jesuit Social Network Italia: riunione del Consiglio dei soci

Si è riunito lunedì 16 aprile il Consiglio dei soci del Jesuit Social Network Italia, federazione che riunisce le attività di solidarietà sociale nate dall’opera dei Gesuiti o da laici collegati ad essi. Per il MAGIS era presente il suo presidente, Marco Petrini.

www.jsn.it 

Centro Astalli: nuovo punto di accoglienza e cura per i rifugiati
Un nuovo punto di accoglienza e cura per richiedenti asilo e rifugiati, che vedrà la collaborazione del Centro Astalli con la ASL Roma/A, è entrato in funzione al numero 16 di via San Martino della Battaglia, nel cuore della capitale. Il progetto del Polo sanitario per migranti forzati nasce dall’esperienza concreta dell’ambulatorio del Centro Astalli (sede italiana del Jesuit Refuge Service-Jrs), dal confronto con le esigenze che i pazienti riportano ogni giorno e con le difficoltà che essi trovano nel rivolgersi al sistema di sanità pubblica, che dovrebbe garantire loro la medesima assistenza sanitaria riservata ai cittadini italiani. Numerosi sono però gli impedimenti, soprattutto di natura linguistica e culturale; gli stessi migranti forzati spesso non hanno idea di quali siano i loro diritti di utenti del servizio sanitario pubblico. Il concetto alla base del progetto è di istituire un punto di incontro, un ponte tra il mondo dei migranti forzati che fanno capo al Jrs Italia e quello del sistema sanitario nazionale. Nel tentativo di fornire ai primi un servizio completo, si è prevista l’istituzione di uno sportello per l’assistenza socio-sanitaria. L’idea è di migliorare sotto il profilo quantitativo e qualitativo i servizi sanitari già forniti dal Jrs Italia. 

www.jesref.org  

“Popoli” di aprile

Un’inchiesta sui bengalesi che vivono in Italia vendendo fiori nei ristoranti; un’intervista a Carla Del Ponte, procuratore generale del Tribunale penale internazionale dell’Aja sui crimini commessi nell’ex Jugoslavia, un articolo sul coincidere, nel 2007, della Pasqua cattolica con quella ortodossa.  Questi i principali contenuti del numero di aprile di “Popoli”, mensile internazionale e missionario dei Gesuiti italiani. La rivista riporta anche le testimonianze dei Gesuiti presenti in Afghanistan e un drammatico servizio da Timor Est e sul suo popolo che ha combattuto l’impero portoghese e il gigante indonesiano. 

www.popoli.info 

Dona al Magis il tuo 5 per mille 

Si avvicinano le scadenze per la dichiarazione dei redditi: anche quest’anno i contribuenti potranno scegliere di utilizzare una parte delle imposte dovute allo Stato a sostegno di attività di rilevanza sociale, destinando la quota del 5 per mille dell’imposta stessa a favore del no profit. Il MAGIS è uno dei soggetti ai quali può essere indirizzata l’erogazione di tale quota, grazie alla quale si possono sostenere i nostri progetti di sviluppo umano, sociale, culturale e socio-economico in tutto il mondo. In particolare, la quota del 5 per mille verrà utilizzata per finanziare due progetti, uno relativo ad un ospedale per malati di Aids a Nairobi, l’altro alla realizzazione di alcune cucine solari in Ciad.

A cura di Daniela Da Milano 





Redazione: 06 69700327 – 280

Il numero è stato chiuso il 16 aprile 2007 

Si prega di inviare commenti, notizie e contributi all’indirizzo: comunicazione.magis@gesuiti.it
Se non si desidera ricevere la newsletter inviate la scritta CANCELLAMI alla nostra mail: l’indirizzo verrà rimosso dalla lista dei destinatari.

